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Prenderà il posto di Alberto Ronchey. Il presidente uscente Fiat sarà azionista di Hdp

«Corriere della Sera»
Arriva Cesare Romiti

Da domani sarà alla guida della Rcs editori
ROMA. Cesare Romiti ci è riuscito.
Domani diventerà presidentedella
Rcs editori di cui fa parte il «Corriere
della sera» Sembra escluso, infatti,
unnuovo mandatopresidenziale
per Ronchey. E ha perso quota l’ipo-
tesi che sidebba attendere qualche
settimana, sino al termine del man-
dato diRomiti alla testa dellaFiat.
Dovrebbe così realizzarsiun proget-
to attorno alquale negli ambienti fi-
nanziari correvano voci damolti
mesi. Stamane arilanciare le indi-
screzioni su una presidenza Romiti

alla Rcs è stata «La Repubblica», che
ha anche ipotizzato l’ingressodi Ro-
miti, tramite unasocietà nel capita-
ledella Gemina Spa (originatadalla
scissione che hadatovitaallaHdp),
laquale diverrebbe asua voltaazio-
nista della stessa Hdp. ClaudioCala-
bi sarebbe confermatocomeammi-
nistratoredelegato.
Voci su unpassaggio di Romiti alla
guida del settore editoriale control-
latodalla HDP(societàdi cui è am-
ministratoredelegato il figliodi Ro-
miti, Maurizio) avevano attirato

l’attenzione degli ambientiborsisti-
ci già nel gennaio scorso, dopo la
confermadel prossimo addiodi Ro-
miti seniorallapresidenza Fiat. In
febbraio il futuro della Rcs editori
tornònel mirino delle voci diBorsa
sull’onda di illazioni supossibili
cessioni. Ma l’amministratoredele-
gato di HdpMaurizioRomiti, inter-
venne conuna dichiarazione. «Non
sono allo studio -disse - ipotesi né di
cessione,né diconferimentodella
Rcs Editori a Gemina oa qualsiasi al-
tro acquirente. La partecipazione

nel gruppoeditoriale è da noi rite-
nuta strategicae permanente».
L’importanza di Rcs Editori nel-
l’ambitodel gruppo Hdptrova con-
ferma nei dati di bilancio. Il 20apri-
le scorsoè stato reso noto ilprimo
bilanciodel gruppo Hdpcon un uti-
le nettoconsolidato di 204,6 miliar-
di (ed un utile netto dellacapogrup-
podi 70,9 miliardi),mentre i ricavi
sono ammontati a 6.470,8miliardi;
la Rcs ha chiuso l’eserciziocon un
utilenetto consolidatodi 70,3 mi-
liardi (contro 1,5 miliardi nel ‘96).

Fino a pochi giorni fa il tentativo sembrava destinato a fallire, poi il colpo di scena

E si rompe il «patto» Prodi-Agnelli
IL RETROSCENA

Cesare Romiti, a lato Gianni Agnelli

L E MANI sul «Corriere» non
sonopocacosa.CesareRomi-
ti, comepiùvolteavevadetto,

non farà politica, ma comanderà
(e il verbo non è esagerato) il più
grande giornale italiano. E questo
sulla politica avrà comunque pre-
vedibili e non piccole conseguenze
permoltimotivi.

Intanto perchè questa operazio-
ne sicuramentenonègraditaalgo-
vernoProdi.Nonpuòesseregradito
a questo esecutivo che l’uomo più
volte indicato come possibile capo
diuna opposizionedi centrodestra
diventi il proprietario del «Corrie-
re».ECesareRomitiquestoèstato,
al di là di ogni sua affermazione,

nella politica italiana degli ultimi
anni.Dalmomentoincuil’astrodi
Berlusconi ha cominciato ad oscu-
rarsi, dopo nove mesi di governo, e
poi nei primi mesi del governo del-
l’Ulivo gran parte dell’opinione di
centrodestrahavistoconsperanza
in lui l’uomo ideale per sostituire
una leadership che pareva affievo-
lirsi. Come Berlusconi, Romiti era
un industriale, come lui criticava
la politica in nome dell’efficienza
aziendale, e in più faceva parte del
salottobuonodell’industria italia-
na,aveva l’appoggiodiMedioban-
ca. E Romiti, pur negando di voler
fare carrierapolitica,unruolopoli-
tico in questi anni lo ha costruito e

lo ha giocato, gli attacchi al gover-
no di centro sinistra non li ha certo
risparmiati. Come del resto questi
non sono stati risparmiati dal
«Corriere», che seppure non con-
trollato direttamente dal presiden-
tedellaFiat (comeavverràdamar-
tedì), ma dall’Hdp, guidata dal fi-
glio di Romiti,Maurizio, si è carat-
terizzato per le critiche più aspre a
questogovernoealle forzepolitiche
che ne fanno parte. Con relativi
scontriepolemiche.

Questinonsonostatiovviamen-
te fra il governo e un pur importan-
tissimo organo di stampa, ma fra
l’Ulivoelapartepiùimportantedel
mondo dell’industria italiana, la

Fiat di Giovanni Agnelli e di Cesa-
reRomiti. E tuttavia,nel terremoto
che spesso ha caratterizzato questi
rapporti, una sorta di «gentlemen
agreement» era stato raggiunto.
Unpattononscritto, e forseneppu-
re apertamente dichiarato fra Gio-
vanni Agnelli e Romano Prodi c’è
stato. E di questo patto faceva par-
te anche l’allontanamento con
qualche anticipo dalla Fiat e quin-
di anche da Gemina e dall’Hdp di
unuomosimbolodiunavocazione
antigovernativa: Cesare Romiti
appunto.Edall’altraparte?Anche
Prodi ha mitigato le sue polemiche
contro gli industriali e la Fiat che
avevano caratterizzato la prima

fase del suo governo. Mentre tutta
l’operazione «rottamazione» che
all’industria torinese ha portato
indubbi e notevoli vantaggi ha in
qualche modo sancito una nuova
fasedeirapporti.

Il presidente del Consiglio quin-
di aveva buoni motivi di ritenere
che l’Avvocato avrebbe tenuto Ro-
miti lontanodal«Corriere».E ibe-
ne informati dicono che Agnelli
c’era quasi riuscito. Il presidente
della Fiat pareva aver fallito nel
suo ambizioso tentativo di mettere
lemani sul«Corriere».Poiqualco-
sa è cambiato. Che cosa? Che cosa
ha spinto l’Avvocato a cambiare
idea? Per ora non è dato saperlo.

Mentre è chiaro che quel difficile e
complicato equilibrio col governo
sièrotto.Grazieadunaoperazione
rapida e inaspettata la situazione
si ècapovoltae ilpattononscrittoè
saltato.Romiti va sì via dallaFiat,
ma prende in mano il più grande
giornale italiano. E da lì non c’è
dubbio farà politica, politica vera,
aldilàdelleaffermazioniformali.

Dobbiamo aspettarci nei prossi-
mi mesi un «Corriere della sera»
con caratteristiche più apertamen-
te antigovernative? Si puòprevede-
re che la rottura di quel patto non
scritto fra Agnelli e Prodi porti ad
unanuova fasedi tensionenei rap-
porti fra grande industria italiana

egoverno?Nonèdetto.Sicuramen-
te domani si apre una fase nuova,
sicuramente Cesare Romiti è riu-
scito in una operazione ambizio-
sissima. Ma non è certo che riusci-
rà a condurla in porto. Rema con-
tro di lui sicuramente l’iniziale op-
posizione dell’Avvocato. Rema
contro di lui una lottaancora tutta
apertanella redazionedel«Corrie-
re». Rema infine, contro le sue ipo-
tesi, una Confindustria che nei
confronti del governo negli ultimi
mesi ha assunto posizioni più dia-
loganti.Echenonpareintenziona-
taacambiarestrada.
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